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SMART DATA LOGGER

É un dispositivo hardware

Memorizza i dati 

Funziona autonomamente

Stand Alone

Acquisizione segnali 

Modbus

Telecontrollo

Automazione distribuita



SENECA SMART DATALOGGER

My Seal

Z-LOGGER3

Z-GPRS3

Z-LTE

I/O (2DO, 4DI, 2AI)
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UPS BATTERY BACKUP
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SENECA SMART DATALOGGER

My Seal Z-LOGGER3 Z-GPRS3 Z-LTE



«Liberi di costruire»



SeAL - Seneca Advanced Language

INFORMAZIONI GENERALI

GRATUITO

SEMPLICE

PROGRAMMAZIONE A BLOCCHI

GESTIONE EVENTI

GESTIONE DATALOGGER

CONTROLLO DELLA COMUINCAZIONE

FUNZIONI SEMPLICI

FUNZIONI AVANZATE (CLOUD)



Event Control Logic Action

SeAL - Seneca Advanced Language

SEMPLICE PROGRAMMAZIONE

FUNCTION BLOCKS interconnessi con collegamenti (wires)



«My First Project»



Collegarsi con la micro USB al datalogger
ed avviare il SEAL da icona su desktop

ConnessioneStep 1



A seguito della connessione viene identificato:
• Tipo di RTU [Z-LTE-EU]
• Firmware attualmente presente
• L’application ID (*)
• IMEI del modem
• MAC ID del dispositivo
• Versione firmware del modem

(*) il seriale univoco del progetto SEAL presente nel datalogger. 
Può essere confrontato con il progetto (Menu Project → Settings)

Identificazione del DataloggerStep 2



Il software avendo riconosciuto l’hardware (step 2) 
apre un file preconfigurato ed identifica 
correttamente il datalogger connesso alla micro usb.

Generare il file di configurazione 

Generazione del file di configurazioneStep 3



Area di programmazione

Area di progettoStep 4

Barra degli strumenti

Elementi di Progettazione



La configurazione della prima analogica (AIN1) on board (in tensione o corrente)
con la relativa scalatura.
Il valore scalato è riportato in un registro Modbus.

Configurazione Ingresso AnalogicoStep 5

Su ogni analogica sono già predefinii 4 livelli di allarme su cui sviluppare sia la
parte di allarmistica (se necessaria) sia la parte logica (attivazione di uscite o altro
tipo di eventi)



Se l’ingresso viene utilizzato come contatore (PNP o NPN) è possibile inserire il 
peso dell’impulso.

Il registro Modbus in cui viene salvato il valore del contatore è ritentivo ed è un 
valore a 32 bit.

Configurazione Ingresso DigitaleStep 6

L’ingresso può anche essere usato come stato digitale di allarme per cui è 
possibile configurare un filtro a tempo per la generazione dell’allarme oltre che 
un evento sul contatore al raggiungimento di una soglia impostata.



Selezionare VAR dalla Barra degli Strumenti

Impostazione delle seriali 485 
(PRT2 a morsetti – PRT1 su bus) 

Selezionare se è Master (come in esempio) o Slave 
(se Slave i registri sono gli stessi del Modbus TCP/IP server)

Settare il timeout di comunicazione sulla seriale ed il tempo 
di attesa tra una richiesta ed un’altra (delay between pools) 
(Attenzione: Retries è impostabile su settings)

Definizione delle Variabili (RTU)Step 7



Tasto destro e selezionare Add Module
(viene aggiunto il nodo modbus da acquisire)

Definizione delle Variabili (RTU)Step 7

Specificare nodo modbus (station address) dello slave
collegato. Se lo slave è un dispositivo di Seneca è presente
un database preconfigurato con tutti registri modbus
configurabili di tutti gli slave Seneca (nell’esempio Z-4TC)



Tasto destro sul nodo e cliccare su ADD REQUEST

Definizione delle Variabili (RTU)Step 7

Selezionare il registro modbus
che si vuole acquisire

Attenzione
Il nome della TAG (Label) apparirà nel
web server per la lettura dei dati in
real time, nei file di log (nel formato
csv), nel protocollo MQTT e con HTTP
(se abilitati)



Caso in cui lo slave NON è Seneca configurare come evidenziato nei seguenti passi di esempio.
Attenzione: dopo avere aggiunto il nodo (Add Module), selezionando Add Request è necessario compilare il tipo di registro, il tipo di dato ed i 
relativi settaggi come indicato nel manuale utente dello slave stesso

Definizione delle Variabili (RTU)Step 7

1 2 3



Solo per Z-LOGGER3, Z-GPRS3 e Z-LTE è possibile configurare l’acquisizione da un dispositivo modbus TCP/IP Server.

Dopo avere selezionato Add Server In questo caso si deve indicare lo station address, il relativo indirizzo IP del 
server e la porta (default 502)

Per aggiungere i registri si procede come fatto per il Modbus RTU e selezionando Add Request

Definizione delle Variabili (TCP)Step 7



Anche in questo caso vanno
configurati i registri Modbus
TCP/IP selezionando il tipo di
dato, registro modbus, se
lettura e/o scrittura, etc

Definizione delle Variabili (TCP)Step 7



Ripetendo i passaggi si aggiungono i dispositivi slave
seriali (ognuno con il relativo numero di nodo) ed i tag
che saranno acquisiti.
Si creerà una struttura come quella indicata in figura in
cui sono evidenziati i dati che verranno acquisiti.

Definizione delle VariabiliStep 7



Il Report File è configurabile e consente di registrare gli eventi di
sistema, salvarli su SD (in formato testo) o pubblicarli con invio
giornaliero via HTTP, MQTT o SMS

Creazione del File di Log (Event Logger)Step 8

Selezionare LOG dalla Barra degli Strumenti

Abilitare il Log



Creazione del File di Log (Data Logger)Step 8

Il Report File è configurabile e consente di registrare i dati, salvarli su SD
(in formato testo) o pubblicarli con invio giornaliero via HTTP, MQTT o
SMS

Abilitare il Log

Report File definisce dopo quanto il datalogger chiude il file csv di log e lo rende 
disponibile per il salvataggio in locale su SD (quindi esportabile) o lo invia via FTP/mail 

Definisce il tempo di campionamento (ogni quanto viene 
creata una riga nel file csv di log oppure ogni quanto 
inviare i dati via http o MQTT) o trigger.



Creazione del File di Log (Variables)Step 8

Abilitare il Log

Selezionare quali variabili loggare 



Cliccare su BUILD→ Generate and Send to RTU
Appare un pop up se il progetto è correttamente scritto (Build 
Successful) e viene creato un xml riepilogativo

Scaricare il Progetto (via USB)Step 9

Cliccando su SEND il software scarica il progetto seal nella RTU 

Dopo la conferma del corretto upload del software, il
datalogger si riavvierà in autonomia e tornerà on line.

1

2

3



On-line checkStep 10

Dopo il reboot cliccare su Target→ Connect 
Dopo la connessione cliccare su Target→ Test Monitor

É possibile leggere i valori degli I/O embedded, l’IP, la potenza del segnale GSM e tutti gli altri valori disponibili in real time



Nel caso in oggetto è necessario selezionare 
su event type l’alarm event riferito all’ingresso 
digitale 1 on board e trascinarlo a sinistra 
nell’area di programmazione 

Programmazione (1)SeAL

COME CREARE UN MESSAGGIO DI ALLARME SU EVENTO SU CAMBIAMENTO DI STATO DELL’INGRESSO DIGITALE 1



Per creare la catena di eventi per la generazione
dell’allarme (sia sul fronte di salita che su quello di
discesa relativamente all’ingresso digitale 1) è
necessario selezionare sotto CONTROL il blocco
funzione ALARM (AEC1), trascinarlo nell’area di
programmazione e poi configurarlo a seconda del
vettore di comunicazione (mail, sms, http….)

Programmazione (2)SeAL

COME CREARE UN MESSAGGIO DI ALLARME SU EVENTO SU CAMBIAMENTO DI STATO DELL’INGRESSO DIGITALE 1



Programmazione (3)SeAL

COME CREARE UN MESSAGGIO DI ALLARME SU EVENTO SU CAMBIAMENTO DI STATO DELL’INGRESSO DIGITALE 1

Collegando il relativo ingresso digitale all’input1 del
blocco AEC1 è possibile creare dei messaggi custom
(selezionandoli da messages) liberamente
configurabili (max 63) dove sul primo output di AEC1
è il forte (F) di discesa e sul secondo il fronte (T) di
salita a cui associare i messaggi (OFF e ON
nell’esempio)



Programmazione (4)SeAL

COME CREARE UN MESSAGGIO DI ALLARME SU EVENTO SU CAMBIAMENTO DI STATO DELL’INGRESSO DIGITALE 1

La catena può anche essere estesa generando una
azione (sotto la macro cartella action) di attivare
un’uscita digitale on board a seconda del fronte



Programmazione (5)SeAL

COME CREARE UN MESSAGGIO DI ALLARME SU EVENTO SU CAMBIAMENTO DI STATO DELL’INGRESSO DIGITALE 1

Per cui è anche possibile creare più logiche sviluppate in
parallelo.

Nell’esempio viene generato un allarme su LOW
dell’ingresso analogico 1 precedentemente configurato



Selezionare GSM dalla Barra degli Strumenti

Attenzione
Se il datalogger utilizza una SIM è necessario:
• Selezionare l’operatore 
• Selezionare il tipo di SIM 
• Inserire/abilitare il PIN 

Configurazione Modem (1)SeAL



Configurazione Modem (2)SeAL

Se si utilizza la connessione dati inserire l’APN (se non è
quello di default proposto dal database Seneca) ed
eventuale autenticazione se richiesta dall’operatore oltre
alla scelta di PAP e CHAP

Qualora non si conoscesse l’operatore della SIM da
inserire si può selezionare ENABLE AUTO APN che
imposta APN e operatore prelevandolo dal database
Seneca presente nella SD



Configurazione Modem (3)SeAL

Il datalogger Z-LTE (sia EU che WW) supporta il GPS (con
antenna opzionale) permette l’attivazione di allarmi su recinti
virtuali o su soglia di velocità oltre che notificare via
SMS/mail/salvataggio su SD la posizione (in base la track
notify time)

Se la scelta è di inviare la posizione via MAIL e/o SMS
(tracking messages) viene mandata a posizione linkata a
google maps



Configurazione Modem (4)SeAL

Lo strumento è un NTP client (vengono proposti i
server del centro metrico italiano per aggiornare l’ora)
- E’ anche un modbus TCP/IP server su SIM (se la SIM

è M2M o comunque denattata o su APN privato)
sulla porta 502 (selezionabile) con timeout per la
chiusura del socket (default 60 secondi)

- E attivabile il PING check per evitare il detouch della
SIM: ossia il datalogger pinga ciclicamente ogni 5
minuti google ad esempio (8.8.8.8) e qualora dopo
3 fail non risponde riavvia il modem ripristinando la
connessione dati



Configurazione Modem (5)SeAL

Traffico DATI

E’ anche possibile limitare il traffico in uscita della SIM oltre 
che selezionare la banda se necessario



Attraverso il Web Server è possibile leggere i dati in Real Time

Per accedere al Web server digitare:
http://[Indirizzo IP]/maintenance/index.html

Web Server (1)SeAL



Web Server (2)SeAL

Lettura degli sti dei 4 ingressi digitali
e set/reset delle due uscite on board

Lettura delle variabili dei dispositivi
slave RTU (e Modbus TCP/IP)



Accessibilità alla SD, agli 
allarmi audio ed database APN

Pagina per la configurazione ed
aggiornamento firmware da remoto.

Web Server (3)SeAL



USERS: Impostazioni mail o numeri di telefono per la 
ricezione di mail/sms o log con diversi privilegi a seconda del 
profilo
-Administrator: riceve mail e/o SMS di allarme oltre ai log. 
Inoltre riceve anche gli SMS inviati dal provider della SIM 
oltre che inviare via SMS comandi
-Manager: invia comandi ma non riceve sms/mail di allarme
-Log admin: riceve solo i log via mail
-Alert admin: riceve solo messaggi di allarme mail e SMS
-Operator: riceve allarmi, invia comandi e log. Non riceve gli 
SMS del provider

Il numero massimo di numeri di telefono inseribili è 10 ed il 
numero massimo di account mail è 10 

E’ anche possibile creare dei gruppi di invio con diverse 
credenziali

Gestione Utenti (Users)SeAL

Selezionare l’icona User dalla Barra degli Strumenti



RTC (Real Time Clock) : Periodi Syncronization: identifica la periodicità 
della sincronizzazione via NTP per l’aggiornamento dell’ora dal web

È possibile utilizzarlo (ed attivare azioni) come crepuscolare dato 
che via NTP conosce l’ora e tramite la geolocalizzazione del 
ripetitore della SIM  (o anche meglio tramite il GPS) conosce 
l’ora di alba e tramonto

Real Time Clock (RTC)SeAL

Selezionare RTC dalla Barra degli Strumenti



È possibile attivare il web server dello strumento (su porta
configurabile default 80 con relativo user name a password se
desiderato) per cui usando un browser (ad esempio Chrome) è
possibile puntando il web server integrato
(IP/maintenance/index.html) è possibile vedere i dati in real time
interati e remoti, l’accessibilità alla SD (file di log e registrazione
eventi), la programmazione dello strumento da remoto.

Configurazione di rete (NET) (1)SeAL
Selezionare NET dalla Barra degli Strumenti

Abilitare la connessione di Rete

In questa sezione si definiscono è possibilietare il DHCP oppure
impostare i parametrei di rete (IP, Subnet, gateway e relativo DNS).



MODBUS GATEWAY
Mentre per la parte degli I/O remoti (connessi alle seriali master 485 o
via Modbus TCP/IP client) sono dinamicamente identificati in fase di
programmazione e visibili sotto MODBUS GATEWAY e comunque
liberamente programmabili nella memoria shared da 41003 a 41203.
quindi il numero massimo di tag acquisibili su seriali sono 100 (caso
peggiore di acquisizione di registri a 32 bit)

Configurazione di rete (NET) (1)SeAL

Z-LOGGER3, Z-GPRS3 e Z-LTE supportano Modbus TCP/IP Server con
porta configurabile (default 502), relativi connection timeout
(tempo massimo di attesa in ascolto per il Modbus TCP/IP server) e
session timeout (tempo massimo di inattività tra una richiesta del
cliente e la successiva).
I relativi registri Modbus TCP/IP server per gli I/O embedeed (4DI, 2
AI e 2 DO) sono univocamente identificati (vedi manuale user).



RTU name è il nome dell’impianto (che apparirà nel nome de file di log e 
nella messaggistica di allarme).
Dopo avere selezionato la connessione (solo via ethernet o via SIM o via 
ethernet con back SIM) posso assegnare al datalogger un account mail 
(Enable Email Notifcation), precedentemente creato, per sfruttare l’invio 
dei dati di log come allegato di una mail e/o usare la mail per l’invio del 
testo di allarme verso gli user precedentemente configurati.

Cloud (1)SeAL

Selezionare CLOUD dalla Barra degli Strumenti

Esempio di configurazione di una mail su Gmail.
Nel campo RTU email Address va inserito l’account completo @gmail
Il server utilizzato, l’abilitazione del SSL/TLS e la relativa porta.

In Autentication Required nello User Name va ricopiato l’email address 
con la relativa password settata



Impostazione del FTP client per l’invio dei log verso un server con IP pubblico
(non sFTP o FTPs)

• Impostare IP del server o il suo nome
• Selezionare connessione attiva o passiva
• Selzionare la porta (default 21)
• Inserire user name e password
• Digitare una ipotetica cartella che deve essere creata sul server per la

ricezione dei log ( Upload folder) e/o per l’aggiornamento dei progetto da
remoto via FTP (Download folder)

Premere APPLY

Dal menù BUILD → Create Cloud FTP Folder il PC, se raggiunge il server,
creerà la cartella FTP con il relativo nome digitato e nella posizione corretta

Generate and Cloud FTP Upload va utilizzata quando si vuole depositare un
progetto SEAL nella cartella di download per procedere ad un
aggiornamento del progetto o del firmware.
(seguire le indicazioni sullo user manual per i comandi da inviare per procedere all’aggiornamento del progetto
presente sulla cartella)

Cloud (2)SeAL



Cloud (3)SeAL

I datalogger supportano il protocollo HTTP post e REST su Json
che deve essere qua configurato indicando il server (lo
strumento è client) SSL/TLS se è necessario e la relativa porta
con l’end point

Attenzione!
Sul sito di Seneca è disponibile un documento che descrive
come è stato implementato questo protocollo su tuti i
Datalogger.



Il datalogger è anche un MQTTs client su json il cui protocollo e relativo SDK sono scaricabili dal sito Seneca.

Cloud (4)SeAL



APP (1)SeAL

Selezionare APP dalla Barra degli Strumenti

Nella sezione General è possibile scegliere se inviare
insieme al testo del messaggio di allarme via mail o SMS
anche il time stamp ed il nome dell’impianto

È inoltre possibile programmare gli allarmi vocali e 
customizzare i separatori del file csv.



Nella sezione Fast Command è possibile selezionare dei comandi
fast (numerici o con alias) via SMS per attivare le relative azioni
in campo

Attenzione!
Il numero ID telefono che invia gli SMS deve possedere i privilegi settati sotto USER

APP (2)SeAL



Selezionare SYS dalla Barra degli Strumenti

In questa sezione è possibile impostare i tempi per l’attivazione
dell’allarme di black out o di ripristino alimentazione.

Nel caso in oggetto se manca alimentazione per più di 10 secondi
genera l’evento di mancanza alimentazione ed anche il relativo
ripristino (Power ON)

La selezione di Shutdown on Blackout consente allo strumento di
spegnersi autonomamente se manca alimentazione per i tempi
programmati a seguito dell’invio dell’allarmistica collegata.
Questa opzione preserva la durata delle batteria nel lungo periodo

Configurazione di Sistema (SYS)SeAL


